
LA GAZZETTA D ACQUI

ebbe un u tile  di lire 60 m ila e po tè  
p revedere su l bilancio di " p rev is io n i 
quello di q u es t’anno in  lire  12Q m ila. .

Anche Padova p e r  r isc a tta re  l’officina 
quattord ici m esi p rim a  della  scadenza 
del con tratto  h a .sb o rsa te  a lla  com pagnia; 
o ltre il prezzo di costo di lire  3 8 0 'm ila , 
lire  270 m ila  a  cui fece fronte subito  
m antenendo per la  d u ra ta  di quei pochi 
m esi i prezzi di vendita precedenti.

•
• •

Ad A sti il riscatto  dell’ officina del 
gas costò lire  28,800, m a nel 1900 il 
cap ita le  im piegatovi saliva g ià  a  p iù  di 
214 m ila  lire. L’utile in ta le  anno fu 
di lire  42,720 nette di cui 27,720 date  
dal risparm io  sul prezzo del g as  con­
sum ato  (m.e. 231 m ila a  cent. 12, prezzo 
di costo) per Lillum inazione pubblica. 
Però deve g rav a re  su l bilancio de ll’ a­
zienda un piccolo in te re sse  di un  p res tito  
e di un conto correu te.

Ecco alcune prove dei van tagg i finan­
ziari della m unicipalizzazione del servizio 
del gas, ai quali, m’affretto  a  d ire, non 
va scom pagnata  m ài, se si ecce ttu a  p er 
o ra  il caso di Bologna, u n a  conveniente 
r id u z io n e , come si ved rà  in seguito , 
nei prezzi di vendita , poiché ampi es­
sendo, dirò con parole dell’on. G iolitti, 
i profitti a ttu a li dei monopoli p riva ti, 
v ’è m argine p e r  una riduzione di prezzo 
e p er un avanzo.

Ed a proposito di profitti di monopoli 
p riva ti in m ateria  di gas riporto  da  una 
pubblicazione del 1898 dell’ing. A. Raddi:
« am m ettendo la produzione del gas in 
I ta lia  di m.e. 300 milioni a ll’ anno e 
ritenendo  di lire  0,11 il costo medio 
m assim o di produzione —  tu tto  com­
preso  —  e lire  0,30 il prezzo mediò di 
vend ita , ne consegue che’ la differenza 
r isu lta  di 5 m ilioni e lire 700 annue 
che sortono dalle tasche dei cittad in i e 
dalle casse com unali, m entre vi dovreb­
bero re s ta re . E si noti, che la som m a 
che rap p resen ta  il guadagno di q u es t 'in ­
d u str ia  va a ll’ estero, inquantochè la 
g ran  m aggioranza dei gazom etri a p p a r­
tengono a società es tere  « francesi ed | 
inglesi ».

Ma v’ha  chi vorrebbe in terd ire  al 
Comune il d iritto  di tra r re  utili dalle 
aziende m unicipalizzate, sostenendo che 
il prodotto  di queste  debba essere  ven­
duto al solo prezzo di costo o per lo 
meno che i ‘p rofitti siano destina ti a 
favore dei consum ato ri, quasi si t r a i-  I 
ta sse  di cooperative. Orbene i sosten ito ri j 

•di ta le  opinione o sono gu idati da un 
senso  d 'egoism o, o, p e r non d ire ch/e j 
non hanno il più piccolo concetto d e lF in \^  
dolo eeonom ieo-sociale della m unicipa­
lizzazione, dim enticano che il Comune 
im piega, con tu tt i  i rischi p roprii delle 
im prese , capitali, appartenen ti a tu tti  
i c ittad in i non solo, ma che rinunciando 
ad un equo profitto , vale a dire a quello 
che si r i tra e  sotto  i! regim e della libera  
concorrenza, da d es tin a rs i a favore dei più, 
esso d iven terebbe nè più nè meno di 
una azienda p er uso e consumo di una 
parte  dei cittad in i.

Come appare  da quan to  è più sop ra  
esposto non è da illudersi tro p p o , nei 
p rim ian n i d 'esercizio, sui van tagg i finan­
ziari, nè quindi p re ten d e re 'to s to  sensib ili 
riform e tribu tarie  o l’esecuzione di im ­
p o rtan ti opere d’u tilità  pubblica, perchè la 
m aggior parte  degli utili viene a sso rb ita  
dal servizio in teressi e am m ortam ento  
dei p re s titi e sovente anche da spese, 
che del resto  vanno- ad accrescere il 
patrim onio  dell'azienda, per nuove opere 
ed acq u is ti necessari a! g raduale sv i­
luppo dell'az ienda  ed a! perfezionam ento 
del servizio.

(Contiti ua).
P a o l o  E m i l i o  P e u z z a k i .

A i Signori abbonati a cui scade l’Abbo­
namento e a quelli cui è di già scaduto 
rivolgiamo preghiera di volersi tosto met­
tere in regola e li avvertiamo che non si 
invierà più il giornale a quanti non man­
darono l'importo del noovo abbonamento.

I L S A  L E
Da parecchi ann i l’on. M aggiorino 

F erra ris  s i è fa tto  p ro p u g n a to re  di una  
politica di riform e tr ib u tà r ie  a  beneficio 
delle classi popolari. Come .egli espose 
in  Pane e Sale^ i due sg rav i p iù  ur.r 
gen ti consistevano , a  su o  avviso, nell’a­
bolizione del dazio consum o su lle  farine, 
e nella  riduzione nel prezzo del sale.

V o ta ta  dal P arlam en to  la  soppressione 
del dazio consum o so p ra  le farine, l’on. 
M aggiorino F e rra r is  h a  rip reso  con m ag­
g io r vigore la  cam pagna in favore dello 
sg rav io  del sale, che e ra  s ta to  pro­
m esso  appena  ragg iun to  il pareggio. 
Un suo recen te  articolo  pubblicato nella 
Nuova Antologia sovra questo  a rgo­
m ento  è in questi giorni largam en te  
discusso  d a lla  s tam pa  ita liana.

A questo  proposito  riproduciam o dal 
g io rnale  soc ia lista  VAvanti! a lc u n e  con­
siderazion i, anche per d im ostrare  come 
i socialisti au ten tic i, non solo discutano, 
con se ren ità  e riguardo, le opinioni del 
nostro  depu tato , m a propongano anzi 
di a ttegg ia re  l'indirizzo del p a rtito  so­
c ia lista , secondo la  nuova politica t r i ­
b u ta r ia  p ropugnata  d a ll' on. M aggiorino 
F erra ris .

VAvanti.' così sc riv e :
« I giornali ufficiosi hanno ripetutamente 

annunziato che il Governo presenterà al 
Parlamento un disegno di legge per dimi­
nuire la esosa tassa sul sale. Ma non ci 
dicono in quale misura sarebbe fatta la 
riduzione.

< A questo proposito, Fon. Maggiorino
Ferraris pubblica un buon articolo nella sua 
Nuova Antologia, uscita oggi, per ammo­
nire che lo sgravio, se non vuol parere 
un'irrisione, non der'èssere di soli dieci 
centesimi al chilo,'e che non deve essere 
fine a sè stesso, ma inizio di una nuova 
politica tributaria meno vessatrice per le 
classi povere....

In questo senso dorrà atteggiarsi il par­
tito socialista....

< Oramai, pochi negano, in teoria, l’equità 
di una riforma tributaria di natura popolare. 
Ma, in pratica, c’è il grande scoglio a cui 
s'abbattono tutti i campioni della nostra 
finanza, l'eqiiiUbrio del bilancio. Facendo 
i conti bene, dato lo stato eccezionale di 
floridezza delle finanze italiane, a una ven­
tina di milioni si può rinunziare perchè la 
polenta dei pellagrosi sia salata. Ma già si 
brontola e si mettono le mani avanti, per 
timore di un futuro disavanzo.

< L’on. Maggiorino Ferraris scrìve che le
riforme sono possibili a condizione di fre­
nare le spesp. tagliando anche più rami 
nella selva della burocrazia. L'idea è buona, 
ma non sufficiente...... ».

VAvanti.' prosegue invocando la ri­
duzione delle spese m ilita ri. Senza en­
tra re  in argom ento ricorderem o so ltan to  
che Fon. F erra ris  votò ancora recen te­
m ente, dne volte, contro l'aum ento  delie 
spese m ilitari.

trovarono gli uomini dei diversi'partiti ha 
dato luogo al popolarismo.....  -

« Onde, necessariamente, la vita dei par­
titi popolari si fiacca in questa altalena:

■« 1. perìodo — entusiasmo c illusioni, 
per la cacciata dei reazionari dal Municipio
0 dal collegio politico e; per la speranza 
che venga il regno di Cuccagna.

« 2. periodo — delusioni o freddezza, 
perchè la realizzazione delle promesse si 
riduce — anche malgrado la buona volontà 
e lealtà degli alleati — all’opera negativa 
ma assorbente di liquidare la eredità di 
debiti e di abusi, lasciata in 9 casi su IO, 
dai predecessori.'...

< 3. periodo — reazione nella mossa 
fluttuante del corpo elettorale, fra le due 
minoranze estreme dei coscienti o decisi 
per il vecchio o per il nuovo, con ritorno 
dei conservatori, più o meno apertamente 
alleati coi clericali; onde la bancarotta dei 
partiti popolari.

< Nelle recenti elezioni amministrative, ce 
n’è stato per tutti i gusti e per tutte le tesi, 
.quando non si diméntichi che, di regola, 
nello stesso ambiente le elezioni politiche 
danno risultati più avanzati delle elezioni 
comunali e queste delle provinciali e 
quando si tenga conto di questi diversi 
periodi della * vita, morte e miracoli » del 
popolarismo. Là dove si era nel 1. periodo, 
degli entusiasmi e delle novità, strepitose 
vittorie — vittorie contrastate o fiacche là 
dove si era al 2. periodo della freddezza 
— sconfitte più o meno disastrose là dove 
si era già arrivati al 3. periodo della ban­
carotta.....

< Guardate Milano ! Da tre anni vi sono
1 partiti popolari in Municipio. Pareva che 
da Milano — fervido focolare di attività 
economica e di vita civile — dovessero 
partire chi sa quali esempi di ardite e fe­
conde riforme comunali! Invece, i consi­
glieri socialisti. sono rimasti muti e non 
hanno presentato nemmeno un progetto o 
una proposta, che richiamasse l’attenzione 
e la discussione degli italiani in attesa. E 
la Giunta e la maggioranza democratica 
milanese, malgrado il valore e le buone 
intenzioni dei suoi uomini, che cosa ha 
fatto? Ha iniziato una Lega dei Comuni.... 
•che dorme sonni tranquilli. Ma di riforme 
tributarie o amministrative, su cui affermarsi 
(contro le possibili avversioni della Giunta 
provinciale) e su cui accendere prò e contro 
i dibattiti della pubblica opinione.... nulla...

« Quando e dove si è fatto invece del 
popolarismo preoccupandosi solo dei suc­
cessi immediati,- IsrAdrsa è stata più rapida, 
ma poi — siccome non)si può raccogliere 
ciò che non si è seminato — il ristagno 
fu evidente e il proletariato e la magra 
borghesia han cominciato a mormorare : i 
socialisti sono e fanno come gli altri !....

< 11 popolarismo — degenerazione ine­
vitabile dei partiti popolari — non può 
dunque non fare bancarotta, perchè, ripeto 
ancora una volta, < le cose contro il loro 
stato naturale nè vi si adagiano nè durano >. 
E già ne vediamo le prove: da Firenze a 
Mantova, da Ravenna a Livorno, da Ales­
sandria a Genova, da Moffetta a Parma, da 
Lucerà a Siena, da Trani a Cremona, e 
via via >.

E jckico F erri  ».

Là BMMomjEL
Con questo tito lo  molto esp ressivo , 

l ’on. Enrico Ferri, il noto depu tato  so ­
c ia lis ta , scrive ne! Socialismo da lui 
d ire tto  un articolo moito in te ressan te .

Crediam o opportuno far conoscere ai 
nostri le tto ri i giudizi che Con. F erri 
dà so p ra  la  degenerartene inevitabile 
dei partiti popolari, i quali - secondo 
lui - sono senz’altro  condannati alla 
b an ca ro tta  !

Ecco in fa tti quanto scrive Fon. E nrico 
F e rri :

< Il popolarismo è dell'unione dei partiti
popolari ciò che il parlamentarismo è del 
parlamento e il militarismo dell’esercito: 
la degenerazione, cioè, con tutti i suoi 
prodotti di infezione politica e sociale......

< Così, purtroppo, si è verificato 'per la 
unione dei partiti popolari — formatasi 
spontaneamente ed utilmente per la comune 
difesa delle pubbliche libertà: ma. conti­
nuata anche dopo superato il pericolo per 
quella legge di inerzia, che rende V uomo 
un animale abitudinario e per quel torna- 
cotiìo immediato, che in molti luoghi vi

Le sorgenti minerali
del Circondario di Acqui

Il nostro circondario abbonda di so r­
genti m inerà;! calde e fredde di ogni 
genere e sp iccatam ente differenti le une 
dalle a ltre . Alcune sono note a lla  ge­
nera lità  del pubblico, a ltre , o perchè in 
luoghi poco frequen ta ti o perchè (cosa 
solita) m ancanti di reclam e, sono poco
meno che sconosciu te......  tan to  è vero
che su cento acquesi, novantanove igno­
rano per esempio che ne! centro  del v i­
cinissim o Visone vi è una so rgen te  di 
acqua tiepida (la Caldana), come m olti 
a ltr i ignorano che a 5 o 6 ch ilom etri, 
a Grognardo, si trova una fonte di acqua 
acidu la  (erroneam ente detta  ferruginosa) 
di m erito straord inario . Così in m olte e 
m olte altro  località trovansi a ltre  so r­
give colle più sva ria te  v irtù , che forse, 
sé meglio note, m esse sotto  la protezióne 
di una buona reclam e, pi irebbero  fa re  
la ricchezza delkv fegioi.u nella  quale  
sgorgano. ■

Da lungo tem po, pensando appun to  
a quanto abbiam o sc ritto , ci venne l ’idea

di pubblicare in u n a  se rie  di appendici,, 
un e len cò 'd i tu tte  le so rg en ti note, o 
poco no te  o non note affatto , e delle  
quali ci p rev en isse  notizia, e s is te n ti nel 
n o stro  c ircondario , unendo se  possib ile  
la  loro  ana lis i. S arebbe un sem plice  la ­
voro di p u ra  compilazione,- fa tto  al solo 
scopo di p re se n ta re  a i le tto re  uno specchio 
di quan to , in  fa tto  di id ro log ia , p o sseg ­
gono le  n o s tre  reg ion i.

Una p a r te  del lavoro è g ià  fa tto  e 
non si t r a t ta  che di sfog liare  qualche 
volum e nuovo o vecchio, m a m olto an ­
co ra  m anca. Si è perciò, che n e ll’ in te ­
re sse  delle nostre  regioni cui può e sse re  
u tile , ci rivolgiam o ai signori m edici,, 
o sindaci, o se g re ta ri com unali, o p ro ­
p r ie ta ri delle sorgenti s te sse , a  volerci 
m andare  un cenno, su lle  so rgen ti o loro 
note o da  loro possedu te con la  s to r ia  
re tro sp e ttiv a  se possibile, e con l’ an a ­
lisi se  fu fa tta .

Speriam o che il nostro  invito non 
sa rà  fa tto  indarno, poiché sappiam o che 
molti egregi m edici in -talune n o stre  
regioni si sono occupati spesso  ap pun to  
di ta le  tem a.

S arà  una com pilazione p iù  che m o­
desta , un sem plice elenco come dicemmo,, 
quello che pubblicherem o, m a p o trà  
riu sc ire  di tracc ia  nella  fu tu ra  com­
pilazione di opere idrologiche e ciò se n za  
dubbio, ci pa re  p o trà  riu sc ire  u tile  p e l  
nostro  paese.

Esposizione di Torino

Riceviamo :
Una delle più belle se ra te  a ll’ E spo­

sizione In ternazionale  di Torino s a r à  
quella di dom enica, 7 co rren te , ne lla  
quale l’an tica  e rinom ata  D itta  O ttino, 
di q u es ta  c ittà , fa rà  nel parco  u n a  di 
quelle illum inazioni, che spe riam o  a b b ia  
a  re s ta re  indim enticabile .

É facile p revedere  quale  s a rà  il con­
corso, v is te  le facilitazioni che concedono 
le direzioni delle ferrov ie  e delle tram v ie . 
Si noti poi che la  d irezione della R ete 
M ed ite rranea  eseg u irà  il giorno 7 due 
tren i speciali da Milano e da Genova e 
dalle c ittà  in term edie , a  prezzi rido t­
tissim i.

Le sa le , le gallerie  dell’Esposizione, 
vanno anim andosi e sono v is ita te  da 
buon num ero di critici d 'a r te  che ac­
corrono d a ll’estero  e dalle d iverse  p ro­
v in ce  d ’Ita lia  e dim ostrano le più fa ­
vorevoli intenzioni a  vantaggio  della  

I grande M ostra d ’ Arte D ecorativa Mo­
de rnàL

Domenica poi le gallerie  form icole­
ranno di v is ita to r i, v iste  le num erose  
comitive operaie che hanno  fa tto  do­
m anda per in te rven irv i nelle due g io r­
nate  del 7 ed 8 S ettem bre .

E così si ragg iunge  uno d e y 'p r in c i-  
pali scopi della  m ostra  a ttu a le , quello  
di porre  l’e le tta  della  p a r te  opera ia  in 
p resenza dei g rand i p ro g re s s i. o p era tis i 
nelle a r ti  decorative m oderne in tu t to  
il mondo civile.

Non è dubbio che specialm ente quelli 
che sono più sensibili alle perfezioni 
d e ll’a r te  ne ricaveranno un u tile  in ­
calcolabile ed un im pulso ad a ltr i  pro­
g ressi e m iglioram enti.

Numeri del Lotto
(Nostro Telegramma Particolare).

E i t r . 41 Torino dell! 6 Settembre
49 -  8 2 -  90 -  80 - 5

LA SETTIMANA
Il tempo — S tam ane sabato , in to rn o  

alle ore 7, si scatenò  su lla  c i t tà  un 
fo rte  tem pora le  con scoppi di tuono , e 
p ioggia to rren z ia le  accom pagnata  
pocaSgcaìgdine, ch.e p er buona so r te , ac­
co m p a g n a ^  d a ll’acqua, non r is u l ta  abbia 
re c a ttrd a n n i.


